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Ciclo di conferenze dello IUFFP di Losanna

Formare o produrre:  
motivo di tensione
Di Isabelle Caprani

A Losanna, lo IUFFP ha avviato un ciclo di conferenze che 
mira a presentare le conoscenze attuali sulla formazione 
professionale, fornendo lumi sia di tipo scientifico, sia di 
tipo pratico.

La prima edizione del nuovo ciclo di conferenze, che si 
è tenuta da ottobre 2019 a gennaio 2020, si è chinata su 
un tema faro della formazione in alternanza: la tensione 
«formare-produrre». Vera e propria sfida della formazio-
ne professionale, il tirocinio duale mira a creare uno spa-
zio di formazione e di acquisizione di conoscenze che 
possa al contempo soddisfare anche esigenze in materia 
di produzione.

Tre appuntamenti – tre approcci
In una prima conferenza, Nadia Lamamra, professores-
sa allo IUFFP, e Gilles Moreau, professore all’Università 
di Poitiers, hanno presentato il modo in cui una tensio-
ne di questo tipo, anche se generalizzata, può manifestar-
si in maniera diversa a seconda dei contesti professiona-
li e sociali. Basandosi su varie tipologie di persone in for-
mazione e di persone formatrici e tenendo conto delle 
condizioni che caratterizzano il vissuto di una formazio-
ne, hanno dimostrato come questa combinazione di ele-
menti possa creare tale tensione.

In occasione della seconda conferenza, Laurent Fillettaz, 
professore all’Università di Ginevra, ha abbordato le inte-
razioni tra persone formatrici in azienda e le loro persone 
in formazione. Ha mostrato il modo in cui la trasmissione 
del lavoro in situazione e le interazioni verbali che ne de-
rivano in vari ambiti di formazione in azienda riflettano 
chiaramente la tensione tra «formare» e «produrre».  

Jean-Paul Moulin  durante la terza conferenza ha con-
centrato il suo intervento sulla categoria delle giovani 
persone particolarmente esposte agli effetti negativi di 
questa tensione, ossia le persone in formazione che ri-
scontrano difficoltà durante il tirocinio. Per far fronte ai 
loro problemi ha proposto un modello interattivo di svi-
luppo umano che implica un’assistenza differenziata nei 
confronti delle persone in formazione.

Ampio potenziale di ricerca
La tensione formare-produrre va ben oltre le caratteri-
stiche della formazione duale. Le sue sfide sia pedagogi-
che, sia economiche, sociali e identitarie sollevano do-
mande relative all’individuo, ma anche alle istituzioni.  
Analizzare ad esempio l’esperienza delle persone in for-
mazione e delle loro persone formatrici permetterebbe 
di identificare i fattori che favoriscono una formazione 
di qualità in seno a un ambiente produttivo e, così facen-
do, di sviluppare in modo duraturo l’essenza stessa del 
sistema svizzero di tirocinio.

■ Isabelle Caprani, responsabile dell’ambito di ricerca «Integrazione 
nella formazione professionale e nel mercato del lavoro», IUFFP

▶ www.iffp.swiss/former-ou-produire (in francese)

Secondo ciclo di conferenze: formare senza escludere

Nel mese di settembre 2020 prende avvio un nuovo ciclo di conferenze 
sulla formazione accessibile a tutte e a tutti. La tematica sarà trattata 
sia dal punto di vista storico-politico sia sociale, imprenditoriale e 
scolastico.

▶ www.iffp.swiss/former-sans-exclure (in francese)

↑  Quando la formazione si accorda con la produzione sul posto di lavoro.
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Jan Denier, titolare del MAS in Leadership e Management nella formazione professionale conseguito allo IUFFP

Tra l’incudine e il martello,  
dirigere meglio
Testimonianza raccolta da Peter Bader

Jan Denier, responsabile di settore 
in una scuola professionale, si trova 
spesso in una posizione complessa tra 
il collegio e la direzione scolastica. Il 
percorso di perfezionamento che por-
ta al MAS in Leadership e Management 
nella formazione professionale presso 
lo IUFFP ha fornito al quarantaquat-
trenne competenze concrete da mette-
re in campo nel suo lavoro quotidiano.

«Insegno, dirigo gruppi di specialiste 
e specialisti, discuto con i collabora-
tori e le collaboratrici e rappresento il 
collegamento con la direzione scola-
stica: il mio lavoro è vario ed emozio-
nante. Da sei anni sono responsabile 
del dipartimento cultura generale, 
sport, certificati federali di formazio-
ne pratica e corsi di promozione e sup-
porto presso la Scuola di arte applica-
ta di Berna e Bienne.

In qualità di responsabile di dipar-
timento faccio parte del livello diret-
tivo intermedio; sono quindi sottopo-
sto a pressioni gerarchiche dal basso 
e dall’alto. Le ricerche in questo cam-
po dimostrano che tali dirigenti, che 
rappresentano il collegamento centra-
le fra i livelli di una scuola professio-
nale, subiscono pressioni superiori al-
la media. Hanno difficoltà a delegare 
compiti, competenze e quindi respon-
sabilità. Si richiede molto da loro, co-
me ho constatato in prima persona. 
Per questo motivo ho deciso di conse-
guire il Master in Leadership e Mana-
gement. Fra il 2017 e il 2019 ho ottenu-
to i due CAS Leadership e Innovazio-
ne nonché Leadership e Gestione del 
cambiamento presso lo IUFFP.

Questa formazione continua è par-
ticolarmente orientata alla pratica. 
La teoria scientifica è sempre con-
frontata con situazioni concrete. I e 
le docenti sono direttori o direttrici 
scolastiche, coach o persone che la-
vorano in organizzazioni sociali. La 
questione è sempre la stessa: come 
applicare i modelli teorici in modo 
tale da muovere qualcosa nella prati-
ca? Ho ricevuto input davvero con-
creti su questioni e problemi che mi 
riguardano nella quotidianità: come 
si possono concretizzare efficacemen-
te nuove idee quando si tratta di svi-
luppare ulteriormente il contenuto 
delle materie? Come strutturare le di-
scussioni cicliche con i collaboratori 
e le collaboratrici affinché trovino ri-
scontro nella quotidianità e non de-

generino in un esercizio obbligatorio 
e in modo tale che l’insegnante com-
prenda gli accordi sugli obiettivi e le 
prestazioni come parte del proprio 
sviluppo personale? In particolare, i 
moduli ‹Tendenze della formazione 
e dell’innovazione› e ‹Sviluppo perso-
nale› mi hanno offerto una moltitu-
dine di idee per gestire i team con un 
approccio orientato al futuro.

 Anche nella mia tesi di master mi 
sono occupato della gestione dei te-
am. In essa ho voluto illustrare un 
modo in cui i gruppi specializzati nel-
le scuole professionali potessero di-
ventare più agili e collettivamente più 
efficaci. In altre parole: come posso-
no sviluppare una vita propria, orga-
nizzarsi, pensare e agire nello spirito 
della scuola nel suo insieme? E in mo-
do tale che io, come responsabile di 
settore, in ultima analisi, fornisca i 
miei input solo in termini di conte-
nuti. La tesi di master è stata un viag-
gio emozionante, come tutto il per-
corso di perfezionamento, un viaggio 
che rifarei in qualsiasi momento».

■ Peter Bader, collaboratore indipendente, 
Comunicazione IUFFP

▶  www.ehb.swiss/das-und-mas-leadership 
(in tedesco)

↑  Jan Denier ha acquisito presso lo IUFFP le 
competenze per la sua attività dirigenziale.
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« In qualità di responsabile di 
dipartimento faccio parte  
del livello direttivo interme­ 
dio; sono quindi sottoposto  
a pressioni gerarchiche dal  
basso e dall’alto.»
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